
La Voce, anno III, n. 24marzo 2010Pag. 14

R i t r o va t e l e s e p o l t u r eR i t r o va t e l e s e p o l t u r e
d i t r e C a l t ab e l l o t t e s id i t r e C a l t ab e l l o t t e s i
C adu t i d u r a n t e l aC adu t i d u r a n t e l a
s e c ond a Gue r r as e c ond a Gue r r a

Mond i a l eMond i a l e

N
ell’ambito della ricerca che da qualche anno sto

conducendo per ritrovare la sepoltura di mio zio

Giuseppe La Bella, caduto nella battaglia di

Caporetto il 25 ottobre 1917 nella Prima Guerra

Mondiale, ricorderete che qualche tempo fa ci siamo

occupati del ritrovamento casuale della sepoltura di un

altro caltabellottese caduto nella stessa disfatta.

Si trattava di Salvatore Rizzuti, apparteneva al 67°

Reggimento Fanteria della Brigata Palermo, era stato cat-

turato a Castelmonte in Friuli il 27 ottobre 1917.

Successivamente è stato deportato nel Campo di

Prigionia di Milovice nell’attuale Repubblica Ceca e lì

deceduto il 25 gennaio 1918 per tubercolosi polmonare. Il

nostro concittadino è stato tumulato nel Sacrario Militare

di quella città, situata a circa 54 Km a est di Praga nella

Fossa n° 33 Lapide 14 assieme ad altri 5400 militari ita-

liani.

Qualche giorno fa, sempre per caso, mi è capitato fra le

mani il mensile di attualità “L’altra Agrigento”; proprio in

prima pagina un titolo parlava di ritrovamenti di soldati

della nostra provincia caduti questa volta durante la

Seconda Guerra Mondiale e sepolti in cimiteri di guerra

siti in Austria, Germania e Polonia. Si tratta di più di 15

mila soldati di cui un centinaio originario della nostra

provincia. Ovviamente sono originari di diversi comuni

dell’agrigentino; tre sono caltabellottesi e quattro di

Sciacca. Poi ve ne sono di gran parte dei vari comuni, ma

non ve ne sono di Ribera.

I caltabellottesi sono:

- Calogero La Barbera nato il 19 aprile 1909 - deceduto a

Siemianowice (Slesia - Polonia) il 4 agosto 1944 attual-

mente sepolto a Bielany (Polonia). Cimitero Militare

Italiano D'onore - posizione tombale da richiedere al

Ministero della Difesa.

- Ignazio Marciante nato l’11 gennaio 1923 – deceduto a

Fulda (Assia – Polonia) il 3 febbraio 1945, attualmente

sepolto a Francoforte sul Meno (Germania). Cimitero
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Si tratta di Calogero La Barbera, Ignazio Marciante e
Francesco Trapani. Il primo sepolto in Polonia e gli altri due
in Germania. Va detto per inciso che ove i familiari lo voles-
sero, è possibile riportare le loro spoglie in Italia.
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Militare Italiano D'onore - posizione tombale: riquadro D

- fila 1 - tomba 12.

- Francesco Trapani nato il 20 agosto 1922 e deceduto il

29 dicembre 1945; attualmente è sepolto anche lui a

Francoforte sul Meno (Germania). Inumato in prima

sepoltura nel Cimitero D’onore di Zweibrücken

(Renania-Palatinato) – posizione tombale: tomba B / V /

8 - riesumato e attualmente sepolto a Francoforte Sul

Meno (Germania) - Cimitero Militare Italiano D'onore -

posizione tombale: riquadro B - fila 8 - tomba 8.

I saccensi invece sono:

Antonio o Antonino Fazio, nato il 19 novembre 1919 a

Sciacca (Agrigento) - deceduto ad Hannover il 21 feb-

braio 1945 - attualmente sepolto ad Amburgo (Germania)

- Cimitero Militare Italiano D'onore - posizione tombale:

riquadro 1 - fila P - tomba 50.

Michele Gallo, nato il 3 maggio 1920 a Sciacca

(Agrigento) – deceduto il 28 aprile 1945 - attualmente

sepolto ad Amburgo (Germania) - Cimitero Militare

Italiano D'onore - posizione tombale: riquadro 4 - fila J -

tomba 37.

Calogero Interrante, nato il 25 maggio 1922 a Sciacca

(Agrigento) - deceduto a Görlitz/Zgorzelec (Polonia) il 31

maggio 1944 - attualmente sepolto a Bielany (Polonia) -

CimiteroMilitare Italiano D'onore - posizione tombale da

richiedere al Ministero della Difesa.

Bernardo Prinzivalli, nato il 19 novembre 1920 a Sciacca

(Agrigento) – deceduto il 5 giugno 1945 - attualmente

sepolto a Francoforte Sul Meno (Germania) - Cimitero

Militare Italiano D'onore - posizione tombale: riquadro Q

- fila 1 - tomba 18.

Questi ritrovamenti sono dovuti all’opera svolta da

Roberto Zamboni originario di Montorio Veronese che,

nell’ambito della ricerca di un congiunto che ha condotta

per lungo tempo, è venuto in possesso di un elenco detta-

gliatissimo di più di 15 mila caduti della Seconda Guerra

Mondiale, con le relative località di sepoltura all’estero.

Questo signore sta inserendo su internet in ordine alfa-

betico per provincia i nomi di tali soldati.

La provincia di Agrigento quindi è stata inserita fra le

prime. Penso che in breve tempo anche gli altri nomina-

tivi saranno portati a conoscenza del grande pubblico di

internet.

Purtroppo anche fra i caduti della seconda guerra mon-

diale ho un congiunto. Si tratta di Giuseppe Li Bassi nato

il 19/8/1920 disperso in Russia il 20/1/1943 e del quale

non si è mai saputo più nulla. Speriamo che con questa
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apertura che sta avvenendo negli ultimi anni nell’Europa

unita e con la presenza importantissima di internet, si

possa dimostrare che alcuni considerati dispersi, non lo

siano più. Migliaia di Cimiteri di Guerra sono sparsi in

tutta Europa e in verità nei vari luoghi dove essi sono dis-

locati esistono persone di buona volontà che, magari con

sacrifici personali, portano avanti ricerche di questo gene-

re e pubblicano su internet i loro risultati rendendoli

accessibili a tutti.

Con la facilità dei collegamenti odierni, seppure a distan-

za di tanti anni, per i familiari anche se di seconda o terza

generazione sapere dove eventualmente poter portare un

fiore a un loro congiunto non è cosa da poco.


